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Organo deUa Democrazia Friulana 

Sì pubblica il sabato sera 

, ABBONAMENTI 
Per un anno , , , , . . .i . 1/. ìt.OO 

„ , „ ^ gemeatre . . . . . . . . . . . . ,, 1»50 
Per l'estero aggiùngere le speae poatali. . 

1>afEani«»niI f t i t t o o L p a t l . 

INSERZIONI : 
ed avrisi in terza e quarta pagina — prsazi 
di tutta eonvénioMa. , 

I manosorlttì non «i reatitaiépono, 

Direisiono ed Amministrazione Piazza Patriatoato N. 5, I" piano. 

Un numero separato cent.' S » . 
Trovasi in vendita presso l'emporio KÌorualistiuo-librarìo pianaa V. E., all'edicola, 

alla staKinne ferroviaria e dai principali tabaccai dolla città. 

dÙME LA INTENDONO! 
Ci, è accaduto più volte di leggere 

ed anche di questi giorni, sopra i fo­
gli moderati e temperati delle accuse 
control borghesi, ohe appartengono ai 
partH.i avànza,ti, accuse d'ambizione e 
di mala fede politica. Secondo i sul-

. lodati fogli le persóne'èdite, che pro­
fessano principi!.,democratici uo'n lo 
fannb se non pfeucliè-le classi diri-' 
genti non hann'O' saputo soddisfare le 
loro ambizioni ò $e ie' sono lasciate 
sfuggire.' i;, ' . , , . 
•,_'Dì simili cotri'menti ,,ne abbiamo' 
•letti 'anche sui' giornali cittadini:-
suU^' P(ìiria del Priulì^, per esempio. 
E leggendoli non. abbiamo potuto a 
m^no di sorridere, ê dî  sorridere con 
una certa trfsté^^a. 8l,^ópn tristezza; 
perchè-, queste, che vbri'ebbero'' essere 
accuse, sono' ootiféa8Ìoui.,.'Cosi la 'in­
tendono loro'! Con Un is'imile recon­
dito. pe'ns'ioro''chìaniano' a sé i gio­
vani e li accòlgono ; non sanno nem­
meno ininiaginare che gualche cosa 
di'-di vèrso dall'interasse e daU'amtd-
zìone determini la condotta poUtiijà 
di un UD(ai'd. _ ^ " ' ' 

Ooiue mài,' ci 'sarebbe"; ancora al 
mondo ohi. si, vota' tid ]fir)''.idea V Ci 
sarebbero ancora degli animi ih cui, 
per lenta,, inlf^ijsibilo penotrai?ivue, 
si t\i strada ìà simpati'a' , prima, la 
passione pói'i ;pe'r la ,.gente'ohe serve 
,6 soffre ? In .quale trattato di psico­
logia sta descritto questo proossso-di 
amori e di 8d«^gni per ,l'ingiu.^tizia 
ijociale? Per quale ordine, fli 'intimi" 
mutamenti'.gìiij istinti generosi della 

, giovinezza po^ ŝóno mutarsi, e conso­
lidarsi in uu' Ordine d'opiniqni ? 

Eppure è cosi :' sono riflessi della 
eterna lotta 4 ' , classe ohe, oontem-
perati a .diversi poncÈs'tti, in diverse 

. nature, in di versi-.ambienti, vi' pro-
''manono il libej'ale., ,0' il repubblioa-
' no, od il socialista),^;!*' per questo Ossi, ' 
che hanno fede in .'diiformi'sisttimi, 
si trovano in cèrte'lOro fratelli uel-
l'uigenita comunità,',dell'istinto; 

È ben differente l.a psicologia in 
' cui .solamente credono quei' giornali 

e quegli uomini ai 'quali alludiamo. 
P» quella .psicologia loro esce la tur-, 
ba scettica degli arrivisti, che diven-. 
tane uomini d'affarij impiegati, qa-
vàli'eri e, sottoccccllenze vane e ciar­
liere. ' .' ' ' '' 1 . . , 

Qisj la intendono ! E;'ti'òva'iioi sem-
. prè ,dalla»buonfi,gente'da/ingriridire 

'-'pér'lp-spavento phe, precipitino 'quelle 
istituzioni nel, cui grembo- essi fecon^ 

' daiìo'gfe'rmi cosi vitali di idealità,.] "• •• 
" "•. . | I . ̂ h p.'^ V^niai-a^vìglUire se*; friit^b 

di'q'ueste 'fedi sincere, Ogm-'decp.deh-
Z&, della vita pubblica si manifesta ; 
se, per aiutarsi ad arrivare, costoro' 

. appt'ofittano di un regicidio, come 
di una 'rivolta p'ól' 'fame, se 'mvit^uo 
e rimulàxfo opinioni e parole'; e fje 
rimprc^èrano gli altri di sacrilegio 
quando ad un nuovo solìiare di vento 
non' li vedono jjiegarsi a rinuegazioni 
di principii lungamente professati !' 
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QUEL CHK VALGONO LE ELOl'TE 
La sfcaqipa franoBse riporta l'articolo di un 

giornale inglese in cui si assegna il valore 
comparativo delle flotte della grandi potenze. 

Secondo questo articolo la fiotta i ta l iana 
varebbe « u n o » , la tedesca «ano e niezzo.», 
l'amerikiÉink « u n o e tre quart i », la, russa 

' -'«'uno 6 ottanta », la franoese « d«tì e mez­
zo », la inglBse « sei e mez^tì f,̂  • 

IL iSSlO DEL c o n 
Bei'CJlmreil"Mcit„ÉCflllepUcc8li 

I . 
l'Ino dal 1880, da quando la Provincia 

r ipudiò il Collegio UoosUis, ch'ora oreatur.i 
sua, e Vanne adottato dal Ooinnne, si è 
calorosamente disonaso iu Consiglio comu­
nale, e nella stampa, se aia giusto, se sia 
oonvenianta ohe all' iuevitabilo ikftoil del 
detto Collegio debba sopperire il Comune. 

Allora gli amici nostri nò siedevano in 
Consiglio, uè avevano un' organo su cui 
esternare le proprie opiuioui ; ma pure la 
questione sorse e s ' impose ed ebbe forza 
di scindere anche i consiglieri ed i giornali 
di quell 'epoca. 

La lotta fu sopita, ma mai spanta e spesso 
in questo ventennio si è riaccesa, ed ebbe 
serii e decisi combattenti da nna parte e 
dall 'altra. 

L'ult ima, sa la memoria non ci falla, fn 
combattuta iu Consiglio domunala nel 1894. 
P u vinta da coloro che sostenevano l 'ob­
bligo da parte del Oottiune di .sottostare 
alle perdite dei Collegio j ma non manca­
rono perù quelli ohe votai-ono contro ed 
aper tamente dissero un' ingiustizia tale sus­
sidio da parte del Comune. Uno fra essi, 
il nob. avv. Caratti disse ohe ; 

" Pur viconosoendo il buono nella liufilitti o ntillu 
Bcopo dell' Istituto Uocellis tuttavia era improsHio-
nato dal vedere il poso ejie deriva dallo wtt"*Ho al 
Comune, Vedova oo-̂ satt, il sussidio della Provinoiaj 
delusa la speranza di diminuu'e lo speso, e i denari 
del Comune impief^abi a dar meKzl alle i'amii^lie 
agiate di educare lo loro iìgìie; moutro la Uoui-
BiÌHsaria por le proprie graxi.ato non no avroldie 
avuto bisogno. Sosteneva che eotil facondo il Co­
mune dava mia parte della retta allo fanii}i;lio a-
giate. Distinse.fra i concorsL imposti dalle legĵ ii 
ed i volontari; o rilevò die facevano diletto le 
alliove. Non gli si dica, soggiungeva, «ho bisogna 
lasciare il Collegio in pace, poiché non eon^batteva 
il sistemfi di educazione, ma discuteva sulle spor'o.... 
- " Adori alla maggior parto -delle coso dette da 
Pecile, lìiasutti e Measso comprendendo tutti ì 
vantaggi dell'istituzione dell'UqooUis | ma por esso 
la questione ei'a dj giustizia distributiva Lo 10000 
lire ohe sì spendono sono date dai contrib'uenti 
tutti, mentre servono solo ad uu ceto di persone. 
Ora in questo condÌKÌoni o visto che dopo 5 anni 
(da ohe era cessato il sussidio della Provincia' le 
sorti del Collegio non er.mo migliorato non avrebbe 
votato la spesa. .Si disse per,', tanto lontano dal 
nulover guerra al Collegio che se si iosse aperta 
una sottoscri'iione por dargli 1 mezzi dì sostenersi 
esso vi avrebbe partecipato. „ 

In quell 'occasione, Trento, Biasufcti, P i -
roua, Meaaso ed altri, sostennero, ohe si 
doveva continuare il sussidio, assicurando 
però che in breve il Collegio avrebbe oas-' 
sato di gravare sul bilaucio comuna,le, , e a 
avrebbe potuto e dovuto bastare a sé atesso. 
A questo risultato si doveva giungere, se­
condo essi, in pochi anni, sia perchè il Go­
verno avrebbe finito col riconoscer il Col­
legio Convitto Nazionale, sia pprchè, la­
sciandolo in pace, sarebbe saUtp a 60 il nu-

,mero,del le convittrici, le entrate sarebbero 
bastate a sopperire alle spese. 

Da quella discussione ad oggi, sono pas­
sati altri sei anni, e mentre in qu'ell' anno 
(189J-), il Com,uua.cqn 3-1 allieve ,'iflterne e 
Òl esterne rimise lire 7577.03.nel 1899 con 
40 interne 'e 104 esterne,'i-imise' lire 786Q,19 
e oio^, l i re '383.16 ' i i f '^ iù . . . " , ! ',. , 

Noi qtjindi CI crediamo in diritto! ed in' 
'dovere di riaprire la questióne, e' dimostrare 
'con dat i -e fatti "ohe'il Collegio cóme non' 
l^a bastato p, 'sq stesso per il passato, cosi 
non'poiifa mai ,bas ta re a sé' stesso Ueppur 
per l 'avvenire se non si cambiano le oasi 
economiche-dell ' isti tuto stesso. 

i r nostro esame lo incomihci'eremo dal 
1880, ila quando cioè la provincia ohe vi 
aveva già speso oltre 300,000 i trocentoinila) 
lire, volle adsolutamente lavariene le mani. 

In quell'epoca la Provincia pur di libe­
rarsi di questo peso, accordò uu sussidio 
al Collegio di lire 12,000 all 'anno ; sussi­
dio che ha continuato fino al 1890. 

Da quell 'anno, e cioè in quest 'ult imo de­
cennio; non solo non ha dato più uu cen­
tesimo per il Collegio ; ^che pur accoglie 
alunne di tut te le parti della Provincia ed 
anche da oltre il confine), ma proprio in 
iiuesti ultimi giorni, i revisori dei conti 
della Provincia, invitavano nella loro rela­
zione ohe porta la data del '22 giugno 1900 
la Deputazione provinciale a liquidare la 
questione dei mobili che furono all 'atto di 
consegna valutati iu lire 42,900 e che essi 
credono di spettanza del patrimonio pro-
vinoiale. . • ' . 

Pr ima di esporre altri dati , (già ohe ci 
si (ifffe l'occàijìonej, liotiamo che uel bilau­
cio ' dell' ITceellia non -si è mai stabilito nep­
pure in via figurativa l'affitto del locale e 
t'affitto di detti mobili ; ma forse non lo 
lo si è fatto per non lasciar vedere come 
la perdi ta del Collegio sia enorme, essendo 
già abbastanza grave quella olio già appa­
rta ce-. 

0,iò premesso, diamo, come prima, la sta­
tistica delle perdite subite dal Collegio in 
qilesto ventennio, con l'indicazione di chi 
le' ha pagate . 
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Dunque in venti anni , i l Collegio per­
det te lira 362,012.75 e queste ' sen'za calco­
lare l'affitto dei locali e dei mobili, ohe ̂ j , 
dovrebbe stàbilirij almeno, '• a'ijiieno in lire 
cinque mila all 'anno, e ch^ quindi rappre­
senterebbero altre lire cento mila di perdita. ' 

UN SINDACO 1)1 BUON CDlOllE 
C O N D A N N A T O ' .-i 

Questa po t i z i aè stata iVaoQfllta con cofn-
piaoouza dai gìor'uali moil|evati percjiè t r a t ­
tasi di un socialista : 

" II smdaco di Brqui, ing. Couln-rdo liei;gamini, 
socialista, ave,udo omesso dì 'deuuucìaro alcuni ra­
gazzi dai uovo ai dodici anni che avevano com­
mossi dei picoolL'hu'ti campestri dì poche melo, iiau--
uocchie di graiuj,.,t-i\rco, face., limitandosi ,a dare 
loro una severa paternale, fu citato dal , pretoro 
come colpevole del delitto previsto dal!'arti,iolo 180 
del codice penale, o coiidaunato' a HUO live di multa 
e ad nn anno di sospensione, dai- pubblici ntlleì. , 

j " Difendeva l'avv. Rossi di Voghera. 
" L'Imputato ricorro iu ivppollo, Sarà difeso anche 

dal 'deputati Majno o Iporri. „ ' , 
I l Sindaco come iiffl'cfale pubblico, jaVrèb-'' 

ho avuto obbligo di qenunciare all'autoritìi, 
g iudiziar ia ' i piccoli monelli, 6,/|ne,38a,'^'ér 
le ìpèsofabili disposizioni' rjel n,bstrb bodi'pe 
peu'ii.U" li avrebbe coi^id'anhati, ' ",, ' ' 

Q'iiasi.in ogni ùdiéiisià"di'pfé.tura ai V'a-
ddno'lllé'tritmire giórni"iìi reoWsiòae.,ppr una ' 
pannocchia o, pé'r un jjràppjlc^' 4,'u'vn. ;I giu­
dici p i i intellige,nti indagano "con s o p p o l o 
il' discernimeiitó di tali delinqu'enti,' quando 
l'indagine' 6 permessa dalla legge ; ma la 
legge è legga ed i giudici devono appli­
carla come sta scrittM. Poro come è scritta 
male ! 

Quando il monello raggiunga veramente 
l'età del didceriiimento e si .sa classificato 
nel casellario fi a i ladri e ciò per la paii-
noochia, per lo ciliege, per la mela, rac­
colti m mezzo alla ricchez',ia dei ci inpi , 
alla provocazione dei rami offerenti, come 
con braccia tese, ciò che Dio fece per tutti , . . . 
come deve sentirsi s tr ingere il cuore e no­
tare il contrasto dei sviluppati suoi buoni 
istinti di generosità e di pietà, di desiderio 
di bene, con la classificazione datagli dalla 
società. E la condanna resta e la soglia 
del carcere è stata varcata, e nel carcere 
torse egli ha già raccolto i g,5ruu dell' o-
dio, esuperata per sempre la vergogna del 
sentirsi condannato. 

Pensateci, signori dell' ordine e cercate 
meglio la origine dei Breaoi.( 

Queste lé^gi aspre, cat t ive, dettate por 

la protezione oocossiva, quasi vendicativa, 
di chi ha, c-onlro chi non ha, si ritorcono 
in danno di tutti e creano i veri delin­

quenti. J-
EJ-vvi-vEi. 1 f x > i u l a . n l l 

A Bolzano, nel Troutino, vi fu sciopero 
di muratori (-ìli imprenditori per farla te­
nere agli scioperanti, obiamarotio, senza 
avvertirli di ohe si trattasse, dogli operai 
friulani togliendoli da un' altra località 
dove si trovavano a lavorare. Accortisi 
dell ' inganno, i friulani, compresi delle giu­
ste ragioni dei loro compagni trentini in 
isoiopero, si rifiutarono di prestarsi allo 
voglie dei padroni. 

Questi fecero il diavolo a quat t ro j vole­
vano costringerli con la forza, li ingiuria­
rono con gli epiteti pili triviali di mascal­
zoni, « porca taliaua », pidocchiosi, faulen-
zef ecc. ecc. 

'Ma i nostri buoni e bravi friulani, saldi. 
Anzi alle invettive degli impresari prepo­
tenti, risposero chiamandoli in' giudizio per 
ottenere l ' indennizzo del viaggio e del sog­
giorno fatto inuti lmente a Boliiauo. 

Ed il giudice austrìaco diede loro ra­
gione e condannò l ' imprenditore a pagare . 

In Italia, molto probabilmente, come a 
Mulinella, si sarebbero chiamati ! soldati a 
lar da inaratori . 

l ' o r fluire. 
J\Iontro i monitori locali dolla reazione 

tacciono su questo fatterello, nostrano od 
istruttivo, la Gazzetta di Venasia', in una 
corrispondenza da Udiue, plaude al conte­
gno dei nostri operai. 

l'ano inglese e pane Italiano. 
Nei principali centri d'Italia il' ,10 agosto 

corrente.venne constatato il costo del grano 
nelle principali ,^ittà(..d'Italia. ' 

Da MI niinitno ,tti lire 28.50, in Palermo, 
sali ai mass imo'dyStr l r t -a ' i l quin ta le nelle 
maggiori città -d'Italiji,. 

A Londra, dove non ^i|j),rodnoe grano in 
.paese, ma dova-o'è dazio protettore, il grano 
non costava lo stesso gioi'no ohe 16 lire al 
quintale. , 

Conclusione;,da noi î  pane costa il dop­
pio che in Inghi l te r ra . 

'I Anohe qui per amore 
di cprte persone che fi­
nora non hanno fatto in 
sostanza che delle chiac­
chiero, si vogliono nega­
re le beneinerenzo di uo­
mini che da 20, da lìO 
anni dedicano l'ingegno 
chiaro , e la tenace e di-
sintoi'oesata attivitìl al 
governo del comune e 
della; provincia con rjiiei 
rlsuff'all sp tend'di che 
tutti, meno gli arrabbiati 
politicanti devono rico­
noscere „. 

"Nòli'ordine morale 
metteremo l'indirizzo gc-

,f)pi'ale 'del -gu-vorrj(0.,che 
aumenta il 'i3ialcontén|-o 
e elle fu sposso Uiasimato 
suf n'ostro giornale (?) j 
por scopo plirtigiano si 
volle-, la nostra ammim-
straziono. comunalo soli­
dale con le topìcho go-
.vcrnativo (!!); e mette-
l'emri pure iibuiul ('l'.l sba­
gli «oinliiessi dalla sud-
dotta amministraziono 

^'(ìnudónt/a) in specialità 
ìa comprìta della braìda 
Codl'oìpo „. {Omniale (ti Uttine, 

[Oimii.ilc (t, mine. 31 asuslo lOOOl 
3 l,;(tliu IsaU) • 

, A b ! quand,o vediamo delle persone serie 
, p, leggere seriamente il ùiornale di Udine! 

GRO.MGA PRQÌ/:;NGIALE 
Dal confine 

Ci scrivono da Visinale del J n d r i : 
fiscalità eccessive. 

Le sera del 2B agosto, certo Del Bon 
Pietro, gioviiiotto di Qiassicco, piccolo paese 
dolla riva austriaca dei Judr i , si recò in 
Ital ia per il ponte, per laro una visita alla 
.... fidaiiziila. Ma pur pure tali visite co­
stano alcun po' : ed appunto fu il zelantis­
simo nuovo maresciallo di finanza di Visi-
naie che lo fermò, e trovatolo possessore 
di 15 grammi di tahiioco di sigaret te , una 
ecattola di liammil'ori o qualche foglietto 
di onrta velina, lo tradusse in caserma e 
lo dichiarò iu contravvenzione. 

Questo il latto, ma si domanda all ' i l lus-
trissimo big. luteudente di finanza, all 'e­
gregio sig. Ispettore delle guardie di fi­
nanza, se questi zeli eccessivi trovino ap­
poggio presso l 'illuminato loro intelletto ; 
sa proprio esistono gli estremi del reato 
per uu suddito estero, che ommette di get­
tare via il poco tabacco ohe gli serve per 
uso personale^ prima di entrare nel Regno . 



Da Cividale. 
1 settembre 

Apertura della mostra catiiplonarla. 
Doménica scorsa, alle U, ha avuto luogo 

l'inaugurazione della Mostra campionaria, 
al Otti successo da parecohio tempo atten­
deva con vivo interessamento il comitato 
ordinatore della Congregazione di Carità. 
Alla oarimonia assistevano il Commissario, il 
sindaco, gli assessori, i presidenti delle as­
sociazioni liberali cittadine e parecchi in­
vitati. 1 presenti encomiarono l'opera del 
comitato ordinatore per la riescita della 
mostra ed espressero l'augurio ohe i no­
bili scopi prefissesi dal comitato trovino 
degno coronamento nel risultato finale. Le 
sale vennero aperte al suono della marcia 
real8( dopo di che la banda esegui magi­
stralmente, sotto la direzione dal maestro 
"Tessa da poco ritornalo fra noi, una gra-
iSiosa marcia del concittadino Giuseppe 
Solausero, appassionato cultore della mu­
sica, il q^uale con gentile pensiero la volle 
dedicata al comitato. 

Dopo l'inaugurazione venne offerto un 
vermouth agli invitati e poi cominciò l'ac­
cesso del pubblico, ohe a dir vero, non fu 
molto numeroso, data anche la poca pub-
bliòiià fatta in città a cagione dell'affret­
tato : allestimento della Mostra. 

Questa oooapa quattro spaziose stanze 
terrene del grandioso locale scolastico in 
piazza XX settembre. 
^ Gli articoli esposti sono numerosi e va­

riati ; ad essi fa piacevole contrasto la bella 
disposizione dei piccoli e grandi cartelli di 
reclame ; ovunque lo squisito gusto arti­
stico nel disporre ogni cosa richiama l'at­
tenzione dal visitatore, il quale ammira e 
si compiace, I pregevoli campioni ohe si 
vedono, e ohe io per mancanza di tempo 
mi guarderò dell'elencare, sono i prodotti 
di rinomate ditte di Milano, Torino, Na­
poli, Venezia, Trieste, eco. 

Non manca la produzione cittadina che 
è largamente rappresentata ; molto ricer­
cata e la stanza dove si trovano i lavori 
in ricamo, calze, ecc. eseguiti dalle manine 
delle nostre bimbe allieve delle scuole ele­
mentari e del Patronato. 

Il perticalo adiacente alle stanze e tra­
sformato in una serra di fiori, e di ciò ne 

' va tributata lode al bidello delle scuole. 
, Domani i locali della mostra resteranno 

aperti lutto il giorno. Ci si annuncia au-
ohe ohe vi si fera della musica, ciò che 

;. contribuirà certamente a rendere pili nu­
meroso il concorso del pubblico, il quale, 
del reato, ha agio, di visitare la mostra an­
che nelle doipeniohe 9 e 16 settembre, in 
cui avranno luogo concerti bandistici ed or­
chestrali o si bruoierauno fuochi d'artificio. 

11,23 settembre poi in piazza Plebiscito 
BiVrà luogo una ricca lotteria di benefi-
oenztt a vantaggio della Congregazione di 
Oftritjk. ' 

I premi saranno costituiti dagli articoli 
della mostra e da quelli provenienti da oft 
ferte cittadine che un apposito comitato 
va raccogliendo. 

Sì calcola che 500 regali di<,valore oon-
sistenti in oggetti d'arte, cristalli, porcel­
lane, vini e liquori, stoife di lana e ootoi», 
biancheria e maglieria, tendinaggi e 'iap-
peti; Dna,nifatture in ferro e legno, giocat­
toli, dd}«M, libri, profumerie, volatili eoo, 
eco. oggetti d'oro e d'argento. Insomma ve 
ne sarà per tutti i gusti. 

La consegna dei premi ai vincitori verrà 
fatta dopo chiusa la vendita dei biglietti, 
0 nel domani. 

Per detto giorno si annunciano pure al­
tri festeggiamenti, 

Facciamo voti che tutto vada per il me­
glio a maggior soddisfazione del Comitato 
ordinatore, il quale merita ogni elogio p«r 
aver saputo superare i non lievi ostacoli 
paratiglisi innanzi prinìa di condurre in 
porto il tante agognato progetto. S. 

Da Pordenone. 
80 agosto. 

GouBiglio comunale. 
Martedì vi fu seduta consigliare. Si è 

aderito alla lega fra i comuni italiani, dopo 
'3jrevi parole del sindaco ; si son votate al­
cune spese fatte dalla giunta o infine si è 
discussa la risoluzione della vertenza colla 
società elettrica; e i progetti della viabilità 
di via Mazzini. Per la prima fu dato in­
carico al sindaco di nuovamente interro­
gare il consiglio direttivo della società per 
presentare una proposta concreta, per l'e­
same dei progetti fu nominata nna com­
missione. 

La seduta si protrasse fino al mezzodì, 
assai vivace fu la discussione sulla que­
stione elettrica, apparì chiaro il contegno 
veramente strano della società ohe riconosce 
i propri torti e non vuol a nessun ooato 
venire a una transazione in danaro ohe è 
la più equa e la più logica. Essa ha detto 
òou astuzio di volpe ohe ha vedute più 
nevi ; io vi dò dell'energia, voi provvedete 
«UÀ sua applìoasione, testando «oai di im< 

pegnare il comune per l'avvenire, il quale della giubba, si inumidisca e freghi le mani 
allo scader del contratto, serebbe costretto I e ci dica: Venite fuori I 
aumentare le spese per l'illnminaziione di 
circa 2000 lire. Il Consiglio sembra non sia 
disposto ad accettare queste imposizioni 
tanto più che facilmente là ditta Q-alvani,, 
avrà fra breve, una forte quantitàdi.ener­
gia da vendere. Quello ohe ha deB|;àtó im­
pressione si è ohe il sindaco, ehe-péi''aiiior 
del vero, s'occupa con rara attività delle 
cose der comune, abbia condotte le pratiche 
sempre in omaggio alla somma imposizione 
della società; ohe non ha, come crederebbe 
qualcuno, di mira l'utile del paese; ma qi 
bene l'interesse esclusivo degli azionisti. K 
una società di speculatori e nient'altro ! 

Disgrazie. 
Lunedi mentre passava la cavalleria pel 

Corso Garibaldi una parte dell'armatura, 
eretta per rimettere a nuovo la fiicciatii. 
della casa Torres, cadile, prodiioando uno 
scompiglio fra i cavalli e ferendo: Uotl leg­
germente la cameriera della faifaiglia Torres 
che stava entrando in casa. La povera 
donna sta meglio e guarirà fra brevi giorni. 

Il nostro Concittadino Temasi, appena 
sortito da una malattia alla gamba destra, 
camminando, sdrucciolò, per una bacoia di 
anguria, e cadendo si ruppe la gamba non 
ancora perfettanlente guarita. 

Per ben due volte scapparono i cavalli 
del reggimento guido, ohe trasportavano 
della paglia; se nessuna disgrazia è acca­
duta lo si deve al sangue freddo e alla re­
sistenza del soldato, ohe tenendo per la 
briglia uno dei cavalli li segui al lato fin­
ché non furono fermati. 

Cose militari. 
Giovedì si è celebrata una messa nel no­

stro duomo in onore di re Umberto; le 
truppe avevano riposo, alla solennità as­
sistevano tutti gli ufliciali del reggimento 
guide e le autoriti. 

Domani o posdomani arriveranno gli uf­
ficiali esteri per assistere al campo. Ai 10 
avremo le coree dei cavalli; di poi i reggi­
menti faranno ritorno ai rispettivi quartieri. 

l e vittime del dovere e del lavoro. 
Sabato l'operaio Coran Pietro addetto al 

cotonificio di Torre cadde dal piano supe­
riore mentre stava facendo discendere l'a­
scensore. La caduta' gli produsse la rot­
tura del braccio e tale una commozione 
cerebrale ohe poche ore dopo spirava, La­
scia moglie con figli. 

In Tribunale. 
Ieri s'è svolto il processo penale contro 

il noto procaccia postale, c h e a scopo'di 
togliere i bolli nuovi dalle lettere e» sosti­
tuirli con usati, esportava le lettere dalla 
oassBtt». Il tribunale lo condannò a. 10 mesi 
di reclusione. , r x 

Per Isidoro ed... altri 
" Danque lei — vuol battaglia?,; 

Barbiere di Sivit/Uat 

Il sig. Isidoro è incontentabile. '' 
In verità, noi abbiamo fatto quanto ci 

era possibile per fargli della reclame ; ci 
siamo tirati addosso le giuste osservazioni 
di molti amici i quali ci vanno ripetendo : 
«Ma, se conoscete i vo-itri polli, non ri­
spondetegli I Non capite che è questione 
di smercio ? non vedete ohe tutti questi 
monitori della reazione, salvo ormai pochis­
sime eccezioni, non fanno altrimenti: falsi 
per soppressione, mistificazioni di notizie, 
scalmane a freddo, e via ». 

Gli amici hanno ragione ; ma partono da 
un presupposto ohe noi non condividiamo 
perchè fa grave torto al buon senso del 
pubblico ohe legge. 

Credono nell'efficacia del sisteina di quei 
•giornali ; credono che la loro diffusione ab­
bia a nuocere, credono ohe tutto il pubbli­
co sia costituito da quei rabbiosi - solitari, 
0 dispersi abbonati di campagna che leg-
gopo B9 solo giornale, il foro. jE poi, là 
réctàt^ è... reciproca; ; e noi forse a que^ 
sfora siàmp in debito verso il sig. Isidoro. 

'Pure, ripètiamo, abbiamo fatto il possi­
bile per Tèndergli il servizio ; ma di più 
non possiamo. 

Se, ad onta dei nostri sforzi, il suo gior­
nale non va. Dio mio, che colpa'abbifimO 
noi ? Se egli, dopo Je larghe promesse dai 
primi giorni agli abbonati, se dopo i lauti 
telegrammi particolari coi fili, ha dovuto 
ricorrere à quelli senza fili, lasciando gli 
abbonati con tanto di naso ; se i promessi 
innovamenti e rinfrescamenti deb periodico 
sono mancati, se il sistema dai falsi per 
soppressione e la mistificazione delle notizie 
dei corrispondenti ohe telegrafano « se non 
ho villo male», se tutto ciò non aumenta 
la tiratura.... santo Iddio, che colpa abbia­
mo noi ? 

Adesso il nostro Isidoro vorrebbe un al­
tro genere di reclame. Per le idealità che 
sostiene coi suoi articoli egli, si vede, è 
disposto a tutto. 

Domenica scorsa nell'articolo; Il corag' 
gip civile del Principale e dei • ««ai itm-
piedi — pare oiie ai rimboootii le«9.BÌoili8 

Eh, via ! Sono atteggiamenti da Manag-
gia la Bocca e, per quanto alcuni amici 
nostri sìeao costrutti mlidalmente,,non'ai 
sentono Si questi pfttriti. svenganoci fuoli|:! 
quelliiohe.;8ifmèttontì'*l copfcto dtìl;^igtìttr, 
ftidono, óotoe, prima di farVóJvemirS?a t i - ; 
dine per^tìbi, ei mettevano al appejcto delti 
buon Feri, é ce là intenderemo. 

Finché stanno rimpiattati sotto le sigle 
od i nomignoli di Eusebio, o di Tagliano 
furiano, Biadin, r. a. s. e compagnia, 
siamo pari e patta. E restano : il Direttore 
del Oiornale di Udine ed il Direttore del 
Paese; e noi non sappiamo perchè il Dì-; 
rettore dal Oiornale di Udine, debba moral­
mente valere di più del Direttore del Paese, 
e par quale recondita ragione dobbiamo es­
sere proprio noi costretti a riiionoscere que­
sto plus valore; per qnal motivo il Direttore 
del Oiornale di Udine possa personalmente 
ingiuriare il Direttore dal Paese, e questo 
non possa rispondergli. 

Del restg^.se tutto il pubblico non sa ohi : 
siano, gii, Èuscbi, i Tagliarli furlani, i 
Biadin,; gli. K a. s., a' compagnia, sa oerta-
mente chi' siamo noi. 

Sa che non siamo giornalisti di mestiere 
0 mercenari, ma siamo un drappello di vo­
lontari, senza servizio logistico governativo, 
senza proviande bancarie o di appaltatori 
e che, anziché pigliar del denaro, per le 
lotte che sosteniamo, dobbiamo rimetterne 
del nostro. 

E, viceversa, ohi conosceva e ohi conosce 
Isidoro a Udine, se non per la presenta­
zione fattane dalla Qaazetta di Venezia ? 

Ebbene, Isidoro, dovrebbe mostrarsi grato 
verso di noi. Egli è stato chiamato qui, in 
sostituzione del buon Fert, per nostro nso 
e consumo. Lo si sa bene ohe, se noi non 
fossimo esistiti e non avessimo parlato nei 
nostri programmi e sul nostro ebdomadario 
di appalti di dazi, di municipalizzazioni, 
di istituti di beneficenza, di refezioni sco­
lastiche, di cassa di risparmio, di biblio­
teche, di tante cose per tanto tèmpo ri-
iiiaste indisturbate, la vita udinese si sa­
rebbe continuata a svòlgere come un idillio 
rinnovantesi di quinquennio, in quinqnennio 
come il contratto di Trezza. Fert era più 
che suffióientè alla difesa dello ste^« gwo 
che la Patria del Friuli si sarebbe ben 
guardata dal turbare, come se ne sarebbe 
guardato il Friuli, almeno quello della 
prima matiiéra. 

Ohi ha resa indispensabile la calata di 
Isidoro a Udine, per frenare la nostra ar 
zione demolitrice ? — Noi, non altri ohe^ 
noi, il piccolo drappello del Paese che ha 
contro di sé tutte.... le casse forti. 

Ed Isidoro venne. — Naturalmente egli 
doveva, per vincerci, dar subito saggio di 
quella polemica urbana, piena di ragiona­
mento, scevra da ingiurie, di quella pole­
mica onesta ohe piace al prof. Giussani, 
che non offende, uè nomini, né cose, né 
partiti, ma cerca di oonvinòere e di re­
dimere ohi è in errore. Infatti la Oazzetta 
di Venezia del 1 febbraio o. a. presentava 
C0.1Ì il sig. Isidoro ; 

" Il nostro collega dott. Isidoro Furlani, che per 
tre anni circa fa alia Gazzetta aerio e apprezzato 
compagno di lavoro va ora a dirigere il Giornale 
di Udine ; un foglio di ottime tradizioni, che fa gii 
di Paoifioo Yahissi deputato e pubblicista friulano 
chiaro è iiitemerato. 

Il dott, j?avlani è uno dei tanti, cui l'esperienza 
della vita politica dei gmndi ambienti, a Milano, 
a Roma e altrove, ha perduaeo, che l'amore alla 
libertà nelle aue formo più sbracate è cauaa di 
regresso nei paesi civili ; e tempo varrà non lon­
tano in cui la vera libertà per tutti trovoi-à. ano 
rifugio nei regimì,.dove gli eccessi della democra­
zia che degenera, trova témp.i?rainento ragionevole 
negli altri ordinamenti oostituaionaii. 

Intanto la scelta del suo nòinè deve lusingare 
il dott. Furlani, il quale siamo certi, saprà meri­
tare la fiducia dinioatrafcagli dai liberaU frmjàai, che 
lo hanno chiamato a un ufficio cosi, onorevole. „ 

In ogni modo, data 1' esperienza, delta 
vita politica dei grandi ambienti, datò 
l'amore di quella libertà ohe, non essendo 
sbracata, pon è causa di regresso nei paesi 
civili, nói, alla venuta di Isidoro, ci senti­
vamo.,., fritti. 

Isidoro era venuto, Waldersee in ante-
oipaziòne, a portare la civiltà vera tra i 
barbari udinesi che nelle precedenti elezio­
ni amministrative avevano con enorme 
maggioranza mandati al Consiglio comunale 
i nostri amici.... sbracati. 

Attendevamo, dunque, con trepidazione 
il verbo di Isidoro: egli certamente, seuiiia 
insolentire contro il partito che nella città' 
ohe lo ospitava aveva la preponderanza, 
senza inveire, sarebbe riuscito con il ra­
gionamento a convincerci e demolirci. 

Non fiatammo, non prevenimmo contro 
di lui l'opinione pubblica in niun modo, 
dopo la lusinghiera presentazione della 
Gazzetta di Venezia. 

Ed ecco il suo primo articolo sul Gior­
nate di Udine del 16 dello stasso febbraio, 
ecco Vouoerlure della grande opera di ci­
vilizzazione. 

Dopo aver tracciate le grandi linee del 
programma,!» liberale nou sbraoato, «d «9-

sersi occupato di noi, dei nostri amici, da 
nostro periodico, I s id i ro s j r i v jv j , : 

Ho?Vòliltp :'>pi'emottere qit^itb disoisd^: un po' 
lung^s, ua'pb' a sbalzi Rucnè^:ina aostartziatmenttì 
efiéSi abbtóànza chiaro pei #f lnire riodirlsszo dol 
nàitrb fogliagli quale, riprendendo il sSi(| vecchio 
posto ai oittótettimealo, miMj,« due caiS griaò-
palment6i'|Ìè,ie3sove, con la'parola deli-tt^où senso 
il oompagttttà' lavoro .di quàtitinon inpttdoao sia 
opportuno,'n?(.i utile, né deootóstì eonseffÌ0^!e le pulì-
bliolie ammiitililrazioni ai sitimri lUleftìiiiil (Iella 
piazza. 

A parto le contese prive di serietà, proprio di 
Igehte bUbetloS) nianliica dell'aggettivo impressio­
nante, si sa che le amministrazioni portate su 
dalla piazza, dovendo seoondarae le mutevoli cov­
renti, governano tumultuariamente e finiscono 
quasi sempre per rovhiare le fluanze del coiimne. 

Diegraziatainente, té finanze dei'oo'jnune 
erano già state minate dagli studi di An­
tonio Grassi, ohe aveva mtìstrato di quanto 
magagne fosse afflitta l'amministrazione mo­
derata, dalle indagini dei nostri amici in 
ogni ramo della pùbblica amministrazione, 
perfino nel medagliere della civica biblio­
teca..... Isidoro era affivàto tardi per im­
pedire tante disgrazie. ' '" ' ' 

Però, per gettare i semi della polémica 
onesta, come si vede, era arrivato in tempo. 

L'esperienza della vita politica dei grandi 
ambienti, la libertà non s&;'acai«,' final­
mente fecero capolino anche tra 'nói.* 

E, noi del Paese, silenzio. '• '" ' 
Continuava Isidoro: li 

" Alieno dai personalismi che ittvvelenano gli 
ambienti, rendendo impossibile ogii î lBCùBSipne (o 
noi deaidoriamb' discutere) ; "il giornale 'pm cho 
degli uomini, ohe passano rapidamórltèr̂ ŝòpratutto 
iii un tempo di feroce possibilismo cpijie è il pre­
sente, ai occuperà delle idee; „ : • •' ' 

Con tale prosopopea d'insegftàn|éhti c'era 
da.... farsi il segno-della oròflé?''' '1 ' '. 

Ma, ahimé, più rapidiameiiiB;!degli, no­
mini, passa; in certuni il ricQri|od!Ì. quello 
ohe hanno detto a scritto. . • , ; 

I noistri amici non erano più a^ poto'e 
nel consìglio' óomunals: ma era'dèi nostri, 
come lo è tutt'ora, il dsputa.tp dalla Città. 

Ed Isidoro, nuovo venuto, ospite qui as­
soldato da quattro signori ,bfittuti,ins tutte 
le elezioni, questo sig. Isj^òro alieno dai 
personalismi, non attacòato da/ nessuno, 
attacca nella vita di professionista il'depu­
tato di Udina. '. i 

Per Isidoro, il deputato ohe raccoglie si 
largo e spontaneo sutfrarflò, di cittadini, ohe 
ne interpreta il sentitìe'nto politico, ohe 
sacrifica tempo e làvorq, non par .conqui­
stare <3ol mandato politico' una preponde­
ranza da sfruttare nei flàuti uffici retribu­
tivi, negli affari baucaifi,. .nella, ^protezione 
degli appaltatori, pre||b autorità,.governa­
tive, ma ohe contro Mtte le 'cairiprre si 
schierale delle uumoi're 'Si attira l'odio, che 
cos'è? E nii ambizioso; o l à città' ohe lo 
elegge è un' àocol la' 'di : jdéliranti coi • trom­
boni, coi tamburoni iscc, eoe. Bisogna, leg­
gerle le finezza it^p&sonali di .Isidoro, 
quando noi... tacevamo. ^ 

Continua, continua; ma hòiì gli riesce 
di strapparci la reclame -desiderata. 

Allora raggiunge il colino della goffag­
gine e si mette a dar consigli al deputato 
perchè vada, onon, vadala Eoma, perchè 
firmi, 0 non firmi un ordine del giorno. 

Isidoro, a tal punto, ci rilette tanto ,bnon 
umore ohe ci strappa finalmente.... un, te­
legramma, di quelli senza; fili, ohe egli per 
ver dire, non trovò molto spiritoso. Infatti 
erano più spiritosi i suoi consigli, si capisca. 

E, da quel momento,, abbiamo carpato 
di accontentarlo sempre di buon undiore, 
come lo abbiamo accontentato nella ultima 
elezioni valendoci specialmente della, prosa 
del.... Oiornale di Udine e difendendolo 
contro i suoi padroni. 

Ma, dunque, che vuole ohe faociaiyp.di 
più? Pensi, Isidoro, che il suo giorjuftlè è 
quotidiano, che Dio lo conservi, e,i:^oi:.e6-
domadari; e ohe sa questa volttt.abbiamo 
abusato dello spazio e della :paziaaja dei 
lettori per Ini gli è parche gli, ••vogliamo 
bene e per il bene ohe oi^ha, fatto. ; . . , 

,' Quelli del «i paese » 

ESPOSIZIONE DI FRUMENTI 
A MUp.no si è testò inaugurata un'JSsposizione 

di tìcatip Facanae otfcsaato ueLlo diveraa Froviucìo 
Italiane e prodotto da some ,yvÌgÌnario, proveaien te 
dal Ttìttimento Torlonla al Lago Facino.-

In,ta|Vèahe il Prefetto, il Sindaco di Alitano, la 
Sooiet^ Agraria di Lombardia, la Gainìi,\i di Ooui-
t^^fUid^ i profesBori della Scuoi* d'AgruijltUra d 

; tutte le notabilità n^iaole della Frortuoia. 
Jjft Mostra trovasi nel grande Salon^ dello Sta-

ìittiinento Agrario Inge^noU. 
Sono 2rf9i i gruppi di 100 spighe ognuno, pre-

veaienti da ogni parte d'Italia, raccolu la terreni 
e olimi diversi e lu coadizioul le più diap^ratOi 
Gh espoaitori sono divisi par B-igioni e ai seno pre­
sentaci : Piemonte 526 - Liguria 80 - Lombardia tì7i 
- Veneto 4i7 - immilla B8i - Toscana i7tì - Marche 
14:5 - Urabua 62 - Eoma, Abruzzi, Gampfuia, Pu­
glie, Basiiicabii, Oalabna, Sardegna, Sioiiia. 'JBò. 

La Giuria è composta dai Proi', tìuresit direttore 
G&XitQd^va. Ambulante d'Agricoltoji'a di Milano, Oav. 
Zonoftda, consigliera delia Camera di Ooaunaccio, 
AgrQnom.1 Mareflealchi e Matoheai. 

i premu sono Medaglie d'oro, d'argaafco, oppure 
i'eqni ve. lente in denaro. 

JUe 4^^'' pL'inoipaU del Frn^^eato JtTiioenìx̂  Sipno 
l'as^aluta immanità, dalia irUagia-i, a^a fòaoménale 
i-eststQQìia aU^aUettaaneatd «d una prodatsC[Vit& fìn 
q̂ ui î ga superata d» ftlore ĉ uaUUh di s^ti^y -
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LETTERA APERTA 
al direttore della " Patria del Friuli,, 

• Egregio sig. Professore, 
yorremmò dirle odriie quel popolauo .nella 

., opmmedia.Airia ^o del compianto. Oallina : 
fta. gentiluomini, poche parole:. 

;Fof siamo veoohié'oduóscauze, 'ed è Una 
i .̂4|ione, di più questa per parlarci fran-
tìkmente. . • .: 
j.iQuel suo Syrius, ohe qualche maligno 

disse essere Ella stesso è che noi smen-
iììnmo l'Bcisam'ente e smentiamo, — se non 
altro, per L grossi spropositi di gratnmatiua 
.e di ortografia di cui è lardellata la prosa 
^r iana ad onta dei serii sludii, — quel suo 
Syrius, dunque, ci ha procurato una laya-

. tina di testa da Lei, Decano della stampa, 
certo. udinese, e molto probabilmente, ita-

,. liana; •'.'';, , ' -
-Sila fa consistere l'onestà della polemica, 

. pili nella forma, che nella sostanza. Noi 
abbiamo dello die il suo Syrius, per gli ar­
ticoli ,.pi|bblioati testò sulla Patria, è nu 
qùmpp!ito,vdi asino, di tigre e di sciacallo. 
. O pi fiicoia grazia. Professore, del lin­
guaggio figurato, tanto efficace ed abbre­
viativo e tanto usato dai nostri buoni clas­
sici, ed accordi le attenuanti anche a noi 
per lo sdegno sincero da cui fummo presi 
nel leggere sul suo foglio gli insulti lan­
ciati ^ad un morto che si chiamò Felice 
Cavallotti '— 0 ci dica come altrimenti si 
doveva qualificare quel suo Syrius, 

A scuola, dai.regi professori, ci sentiva­
mo chiamar asi'wt ogni volta ohe:si fivesse 

• spropositato, scrivendo, come Syrius. La 
tipre, simbolo di crudeltà, non ha nulla 

' da.'invidiare ai sentimenti espressi dal suo 
Syrius al quale paiono salotti di ricevi­
mento i, X'eclusorii italiani dove la gente, 
se resiste a vivere, finisce, dopo pochi anni, 
per impazzire. 

. Faccia leggere al Syrius ohe cosa scrive 
in. ,proposito un conservatore, il Filippo 
:,GHarelH. ;' 

Senta,:'s6nta : « li'anno passato, ho avuto 
l'occasione di visitare nell'Italia meridio-

' baie la sezione ergàstolana in un antico 
Bagno di forzati. ,E mi sono fin da allora 
profohdamente convinto ohe a: tale spaven­
tévole pena ò mille volte preferibile lasciare 
il capo sili patibolo. » 

Ma per. il Sì'mts questi aimo....... dif,, 
vèrtimenti. Dùnque la tig^e, in un forcaiolo 

.còsi perfetto, c'è. E o'è lo sciacallo. 
' • Bon'yere di nu iiiorto, sqnvere di' Felice 

:*""òiivàUfatti, dell',essére più generoso 'e più ' 
. parò òh^,.m mezzo,alla corruzione- italiana,-

; abiiià tenuto alto gl'onore della patria e ri­
svegliato nei .iùolùenti più tristi gli. animi 
abbattuti e scoraggiati,, con la fede ohe 
creava gli' eroi 'del risorgimento nostro, 
con l'abnegazione sconosciuta ai vampiri go­
vernativi 3' Italia, di questa povera Italia, 

, giaciuta 
con l'obbrobrio 'senile, 

,;. tx-a lo mani dei vegli 
] /•-• Scaltri che 1'han poUuta 

' 1 calunniare Felice Cavallotti "morto, Lui che 
la voleva grande, ohe per essa sola com­
bàttè,; scrisse, pa.rlò, mori..-., è qualche cosa 
che fa schifo e ribrezzo. Altro che sciacallo, 
quel Syrius ! . 

Tutt' al più, a conseguire un effetto di 
polemica onesta, come piace a Lei, cioè 
non nella sostanza, ma nella forma este­
riore, possiamo sostituire al vocabolo vol­
gare à\ sciacallo, il corrispondente latino: 
canis aureus, che è tanto carino. 

• Vedei egregio professore, la poleniica 
sarà, più, o meno violenta, più, o meno 

1 oppoHuria, ma è sempre opie^ta quaùdo si 
fonda aopra convincimenti sinceri, e uqn 

•'•inistifioa i.fatti, noli ricorre ai falsi, ed» 
ailè ibugiei V ;.• • 

Oi"dica invece se sia onesto intitolare 
. canagliate a caratteri grossi una risposta 

riportando semplicemente un periodo no­
stro, cioè i tre epiteti lanciati da noi al 
suo: Syrius, senza nemmeno lontanamente 
accennare alle.tre ragioni per cui quegli 
epiteti vennero lanciati. Questa è ditfama-
ziOife bella e buona. Ma siamo abituati e 
non ci •'& perdere il sonno. 

Adesso parliamo uu pochino eli quel fa­
moso eccitamento all'odio di classe e rela­
tiva propaganda della guerra civile. 

Se qualche nostro beli' animale di reda­
zione (ahimè, animali ce ne sono anche 
nell' effimeride mattutina, ma brutti) ri­
sponde al suo St/rms, eccita l'odio di classe 
e la guerra civile ; non ecoita niente Syrius 
ed anzi fa un idillio, se previene i suoi 
avversari non solo, ma si scaglia contro 
intefe classi di cittadini con queste gen­
tilezze : 

« La plebaglia inconscia, ignorante, im­
becillita, demoralizzata.... 

« ....tirata su come una bestia.... (da chi?) 
« Ora, domandiamo noi, ohi è più bestia, 

l'educato, p l'educatore? (Qui Syrius di 
della 'bestia, ma non speoiaiizza 1- animale 
« peròió.... k della polemica onesta). 

« Quei fluì' galantuomini (i deputati di 

estrema) ohe tmno aa baoPan'o d'a facóhini'^: 
ubbriaohi.... .... . ; :, 

(Egli ululati dei centro? ESerralungìjiì.}, 
« Ohe vi siftttp dei sotjialis'ti ignoranti; lo 

sappiamo'auohe, npi.... » ; . 
« E l'elezione dei deputati derijfa dttllU, 

•sciagurata legge elettorale ohe diede la.^ 
sovranità del paese in mano della 'pleba-,, 
glia*''•t«»'6i2na, rotta, corrótta, damor.aliz»,| 
Zata.... ì> "'•'•••:•. 

(Capisce, • Professore ? Mente 'elettori^. 
xir-bani, ma votino solo i liberi elettori citi 
Pavia.... d'Udine). 

E questa, egregio professore, non è ecoi4 
lamento all'odio di classe, ma polemica 
onesta solo perchè è stampata,... sulla Pa' 
tria del Friuli e non sul Paese ohe, in 
grazia dei numeri del lotto, gira per, le 
mani di tutti. 

Dovremo forse ancora occuparci del suo 
Syì'ius per altra ragione (è un fenomeno 
interessante) ma per ora basta, .,.,,., 

Gì creda con ossequio. ' ' , . 
/ eolonldri àel ^ Paese » 

CRONACA C I I ^ T A M M 
I l P a e s e uaeirii VeneriU aiwicliè 

Sabato prossimo, csisenilo in questo giorno 
festa nlttciale. 

Commenti a commenti. 
A quello del Oiornale di Udine sulla 

seduta comunale. 
Di tre cose si occupa il Oiornale di (/-

dine: della elezione del medico, della di­
chiarazione di Pignat e della mozione per 
le a,utonoraie. . 

ci costringe cosi a parlare di cose • ohe 
avremmo passate volentieri sotto silenzio. 

L'elezione del medico è caduta sopra .una 
brava persona, ma eepludendo un valoroso j 
e benemerito professionista, si è consumato., 
così un atto, di persec.uzione personale. E : 
ciò per un ordine di,solidarietà che qui in 
Udine si rinnova ad ogni. oupa8ÌQi|e. 

La dichiaraziohe' ' dì, Pignat ,dà .mojlo al 
Oiornale di Udine di in^p\ènti(;e'.cpjith), _ 
quell'ottimo galantuomo ' e'',pohtrp ,1,1 siioi.. 
amici che ne ap^rpVarono i'alfì. opraggipso... 
Noi dobbiamo invece pcedere ••phe,i suoi , 
àitìici socialisti abbiado approvata Ja sua, 
dichiarazione di ieri. , ,.; , ,,,,, ,. ,,;, ', . 

Infine il Oiornale di Udine n<;yp.,pp.tei)ìa, 
tacere della ' mozione per lè^ jttitpnqitiie 
quando questo gli dava mpdi^^di.,,inis,tifi;care ,-
le intenzioni, eijl, offendere'il'.'consigliere Qi-,i 
.ràrdìhi,, sua'quotidiana'pQp.upazlpBei,.., \ ... 
~ '.'.^(j'U|Uà.cosa,si' pbtrc,%e,,ps.serva?e.iS.ujlo.l 
svòlgiraerjfco'di quella, ;mozipn,?.(Saret)be 'lai' 
longanimità- con cui la,.(JHnuta.fft.tra.tfcalla. 

Si, sa che per far abprtire,,jla, tupssa idi 
Milano —• perchè tutto ciò .ohe viene .da; Mi­
lano deve;essere oppugnato anche se npn 
vi è un menoiho oenno.jalla pelitica come 
nel caso — si. sa ohe per, far abortire l'u­
tile e santa iuizsiativa di Milano, si tentò 
una contromossa,e,si in.vitarpflp i, oomupi, 
ad aderire ad una. proposta anajoga'ohè 
metteva pape a Firenze. La Giunta muni­
cipale aderì a questa contromossa; e que­
sta è politica e cattiva politica perchè per 
meschine partigianerie ai tentava nuocere 
al successo di un movimento benefico. E 
là Giunta aderì alla proposta di Firenze, 
per il Comune, senza sentire il Consiglio 
comunale, mentre per suo istituto-la Giunta 
non ha che la facoltà di eseguire i delibe­
rati del .Consiglio comunale, il quale solo 
rappresenta il Comune e può aderire o no 
a proposizioni siffatte. Per ultimo il Oior­
nale di Udine con il suo commento rende 
un cattivo servizio alla Giunta medesima, 
quando fa arguire eh' Essa aderì alla mo­
zione non per oonvinciraento e. volentieri 
ma per impedire ohe la mozione trionfasse 
mal suo grado. — Queste cose si poteva 
sospettarle e farle sospettare noi ; ma si ta­
ceva per discrezione. 

* * : . 1 , , . '• ':• 
Un commento ohe ci sorprese è quello 

del Friuli. . ' „^ 
0 noi sbagliamo o l'egregio articolista 

del Friuli non ha chiaramente iiiteso Io 
svolgimento della mozione per le autonomie. 

L'ordine del giorno della Giunta era di 
anuuenza alla proposta. Un inciso vi era 
esprimente che l'adesione all'iniziativa di 
Milano non doveva essere un atto di ca­
rattere politico. Forse ohe si doveva votare 
contro, per affermare ohe l'adesione oostì-
tniva un atto politico ? E quale è il ca­
rattere politico temuto e voluto escludere 
dalla Giunta? È chiaro: si teme che da 
Milano si attenti alle istituzioni ; poiché 
del resto l'autonomia oomuuale ù uu argo­
mento esseuzialmento politico. — È questo 
il carattere politico ohe invece il Friuli 
avrebbe voluto riscontrare nell'atto d'ade­
sione ? Crediàino di no, 

"Votando contro la proposta della Giunta 
si sarebbe fatto il giuoco degli avversari 
che avrebbero detto ; Baco dove va a finire 
la vostra prppaganda per l'autonomia I . 

Al OotisigUp era proposto di votare l'a-

;-.àesioiio in.tali termici : questa la proposta 
,,que#» la. deliberazione. 
;'.,,-itali!-,»'dirà, -l'asseàsore Biasutti -dioeva , 
Q'iie,,la cesa doveva esplicarsi con carattere 
,di.,petiziotte.. Va bene,;, ed il cons. Girar- ' 
j'^ipJ .rispòntjeva. ohe, erano vane appren-
gignLìohe.'il congresso dei comuni avrebbe' 

j^àpl^cftto ima.,azione legale, .non i essendo 
'vpqnPepibile altrimenti : due opinioni. 
S,,l.IutantP parò la i-iunion'e di Milano oosti-
".jiciisce, ua'agitaziene poteUte cui il . nostro 
;.ppniune aderisce. E sarebbe stato uu oalun-
; S|Ìàré. questa agitazione il respingere la pro-
"ppB.ta di accostarsele seiaza intendimerili 
.'cjit ostilità politica istituzipuale. 

Non possiamo dunque l'icouosoeve uè man-
panza di logica uè di fierezza, e non tema 

, il ,',Z''fwW che, da chi fu sempre fedele ai 
; lijiedesimi principi senza mutarli per vicende 
.prospere od avverse, vengano esempi di in-
.jOqorenza. -
.,. .''i^J^ell'Mticplo ilei, Friuli c'è dell'altro ; o'è 
.jiij cpùsiglio ppstump 0 mcglip una osser-
.vi^zipna: Potovasi; votare per divisione, dico 
iX\Friii,li. Prima dunque.dovevasi chiamare 

-ttiOpasiglio a votiirS'in .favore del carat­
tere politico e dopo.jiu' senso contrario. Si 
iipmagina l'egregio ei ?n. dei Friuli il suc­
cesso è ne misura il significato ? 
, .Per la fierezza va bene ; quella è una 

,, partita più accomodabile olle non paja ; ma 
per la-logica sostanziala, virtuale, utile di 
up. atto, politico,., ci peusi bone. 

., jj.I^Vece l'amico e. m. volti la medaglia e 
, d^ quell'altra parte vedrà scritto che il co­
mune di Udine è-il primo dei comuni in 
mano dei moderati che aderisca a Milano 
e potrà proseguire i suoi commenti. 

Agli egregi collaboratori 
che ci mandarono gli articoli ; « L'idea 

'anàrchica e il regicidio »; «Ancora le gra­
ziate del Collegio UocelliH »; « Nietzsche »; 
« Ricòrdi storici »; « Pro sanatorio » od 
altri, dobbiamo dire a nostro malincuore 
-'che per assoluta mancanza di spazio è forza 
ririSaiidarli ad altro numero, pregandoli ad 
a^fer pazienza se non possiamo oonipleta-
ihtìnte accontentarli e" l'ingraziandoli della 
'toro^'d^sidua benevolenza. .'/' 

'; Errata corrige. 
viHell'articolo Leaulononiie comiinati pah-

,;;bÌtcato nel Paese di • sabato scorso, siamo 
incorsi in un errore di impaginazione, di 
cui siamo stati, .molto dispiacenti. Si leg-

.bgaJio,.!il:. 2" e. il 3° .capoverso dell'articolo 
?^,eao immadiataraente': priina dell'nltiiao 
.ffltipoversdi;'. _-'.'•.' .;'.•"•• '•'-'•. • --"-•' - , • 

,00 ' !' ;'50oticJttadirt'6 premiato 
"- ir signo'f'Francesco Broili nostro oonoit-

" tadiuo,noto per,,la., .sua Fonderia, fu testò 
"premiato con.medaglia d'oro:airE3pp3Ìzione 
dl'VGorizia. per-' tre campane ivi esposte. 
Vive congratulazioni. 

J ; Gara alle boccio. 
Domani alle 4 pom., fuori porta.Gemona, 

a|l'o^teria Alla Cargnella, gara alle boccio. 
Le iscrizioui si ricevono presso la padrona 
dell'osteria stessa, sino alle 3 pom. 

A Fagagna 
'lomani avrà luogo la tradizionale sagra 
annuale. Vi saranno corse di asini, concerto 
liiusioale e grande festa da ballo con orclie-
sÈra udinese. . 

La direzione della Tramvia, attiverà, nel 
pomeriggio di domani, una serie di treni 
speciali a prezzi ridotti.,' 

•— A Godroipo grandi feste per l'espo­
sizione bovina ed a Buttrio sagra. 

Circolo Zamperla 
Questa sera Otello. Domani ultime due 

rq,ppresentazioni ; alla sera Faust. 

Ufficio delio Stato Civile. 
Bollettino settiin. dal 2(i.iigosto al 1 viettambre 1900, 

; Nasclttì 
" Nati vivi maschi 7 iemtttitts 12 ; . 
•, „ •• morti . „ —• .' „'. '••—,;' -, 
.Espoati . ,, -•-'. ',i" . ".-. X 

'iWala N. 20 
i'uliblluiiKloiii (li iiiiitri MIO Ilio. 

liicciìrilo Mgarzl poHSÌiUnte con Antonietia 
J^éoìYì agliata — Atìgoìo Vìva vìcv cancelliere ài 
Protui'ii eoli Hogina RU3HÌ uivilo —- 'Aìesisamlro 
SilvoBt.i'ì iai'maf.ista con Hoaa Morofcti agiata — 
Giovanni Kolone cocchiero con Angola Himnopiilo 
Hti mirice. 

Matrimoni. 
Atitouio Binfmio ioviùtoro con AiigoHna Dogano 

sarta — Oinlio Aiif̂ oii calKolaiu con ' Mairìa Pas­
soni Hotaiiiola —- (ìtuMup|)Li Foruglio agi'i«oU.ortì 
con Oatorina Dugaro toasitrieo. 

iHorti a dotnfcfilo. 
JEmiiìo PoruzKi di Luigi di aiosì 1 ~ Giuaeppo 

Bianclitìttini di Ottavio di ĵ iorni 40-ta. A,uialia 
Drìmsì di Ohwsmìe dì incHi 9 — Mai'/a, Darofflio 
dì Oìriilo di mesi 4 — Tero.sa f̂odoriUÉtì; (j.Ì;'GÌo. 
Ratta dì anni M — Piotro Taiiibato it\i-::i(|iî ^̂  
d'anni 'jó regio ponsioJiato ~ Luìgìk^mfìittì dì 
Oiuaoppe d'anni 10 awolai'a. 

Morti m\V Ospitale Clvllo. 
Piotro Miani fu Piotro d'anni 50 fruttivendolo 

— (Mnaeppo Porto! ini fu (rio. Patta d'anni R!) 
agricoitoro — Santa 'Pion-Uassì fa Cfiaconio < di 
anni B-2 casallrif̂ a — Frn.ncosco PeriiHÌu fu An­
tonio d'anni (>l agricoltore —- Gtiaabotta Falzari-
Pìttnl'itto di Francoyfio d'anni 57 casalinga •— Gio­
vanni Battista Periasutti fu Antonio d'ituni Ofl 
sarto — Luigia Pilutti-J^anolJo i'u Francesco d'anni 
24 casalinga. 

Morti nell' OH|>ÌKÌO Esposti. 
Antonio Gravisi di mosi (I — Luigia Gartat'ì di 

mesi 5. Totale n. 10 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

GREMESB ANTONIO, gerente responsabile, 
Tipogratift Cooperativa TTdiaeae.  

La tassa sull' ignoraiiza 
(Telegramma della Ditta editrioel 

Estrazione di Venezia del 1 setttmbve 1900 

81 86 m m 8 
La pros.siina estrazione dei niiinerì del 

lotto avrà luogo voiicrdì 7 corr. essendo 
Sabato festa ntflciale. , 

l'IlEMIATA CA.IiZOIiERIA 

L U I G I N I G R I S 
Vili Bartolinì - UDINE - Via Bitrtolinì) 

Special GaWìrPjii i I i i f i 
Ileeento Sistema Brevettato 

S o l i d i t à ; - E21e0a.Kiza< 
' Prezzi modiolssiitii ' é 

LUIGI PIGNAT E C.° 
Via Bausceilo N , l - dietro la Posta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assumo qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 
Medaglia d'Argento ^.«'ir;:^» 

all'Esposizione Gen. - Torino 1898 
PREZZI MOOiClSSIMI 

di Mandolino 
Mandòla *--

—se Chitarra 
f ^ imiiurtlsce 11 sig. G. B . M I A N I 

111 Mine via Paolo Sani n, 6, ex S. Pietro Martire 
dalle ore 8 alle 12 di ogni giorno. 

COLLEGItt DI TOPPO-f A S S E R I I II DIIIIE 
L a .Cittt'i e Ja Provincia di Udine ap r i r anno al pubblico no i 

giorno 1.5 ot tobre 1900 un Oollegio Maschile sul modello dei Con­

vit t i Nazionali , cJie avrà per dotazione il largo pa t r imonio ali' uopo 

legato dal benemeri to c i t tadino co, Francesco di Toppo . 

Il nuovo Convit to ha .sode nel .youtuoso palazzo Grarzoliui oon 

un pareo di 12 mila mq., e dispone di t u t t o ciò che di più moderno 

e razionale vien sugger i to da l la pedagogia e da l l ' ig iene . 

Sono aiumesai i g iovane t t i dai .yetto ai dodici anni oon la r e t t a 

di lire GOO c o m p r e s e tu t te le s p e s e a c c e s s o r i e all ' infuori delle 

tasse scolaatiolie, dei libri di testo e dei corredo. 

I fratelli ed i convi t tor i d i e tà inferiori di ann i dieci pagano 

"lire 540. ' 

Pe r maggiori schiar iment i rivolgersi al Ret tore del Convit to, 

Palazzo Garzoliai , Via Gamoaa , Udine. 
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AMARO D'UDINE 
Antica e rinomata Specialità 

dì DOMEN[CO DE CANDIDO 
OHIMICO ' FARMACISTA 

Via Q-razzano VHIVIE Via Grazssano 

O K > a i n d i O i ^ k l o n o i i d ' O n o x > e 
alle Maposizioni di Lione, Bigione e Roma. 

?1ST1 A M I m 
DI lIOOiriEàSTÀIO SUOGISSO 

P x > e n ] L l a . t o o o n ' S O l e d a ^ l l e 
d ' O i ? o allo Esposizioni d} Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

C E R T I F I C A T I MEDICI. — E prescritto dalle autorità, 
mediohe, perchè noa alooolioo, qualità, ohe lo dis t ingue 
dagli altri amari . 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prszzo L, 2.50 la bott. da, litro — L. 1.2B la bott. da mezzo litro. 

Sconto ai rivenditori. ..___ 

Trovasi Depositi in t u t t e le p r i m a r i e Ci t tà d ' I t a l i a . 

E ' un preparato speciale in­
dicato per r idonare ai • capelli ' 
bianchi ed indeboliti , ooldre, 
bellezza e vitalità della; prima 
giovinezza. Quésta impareg­
giabile composizione dei ca­
pelli non è una t in tura , ma 
un'aoq^ua di soave proliimo 
ohe non macchia nò la bian­
cheria, né la pelle e che sì 
adopera colla massima facilità 
e speditezza. Essa agisce sul 

bulbo dei capelli e della ba rba fornendone il nu t r i ­
mento necessario e r idonando loro il colore pri­
mitivo, favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, 
morbidi, ed a t res tandone la caduta. Inoltra pulisce 
prontamente la cotenna, fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia bas ta per c o n s e g u i r n e un effetto sor* 
p renden te , 

O o « l a I _ . 4 a l l a toottlglla. 
Aggiungere però Cent. 8 0 per la spedizione per 

pacco postale. 
Si spediscono S bottiglie per L @ e 3 bottiglie per 

L. 11 franche di porto. 

EOSMBQtOff 
Preparato dentifricio 

lilIGÓN^E <& O. 
' '•tta Torino 12, MilaM 

I I KOSMEODONT-MiaONE 
preparato come Elisir, come. Pa­
sta, e conje, Polverp.è composto 
di spstarize lo più puro, con spe­
ciali ìiìetodij'kohKa rpatrÌKÌdné di 
's^èijit. TaU.-prèp(ira^ioni dì snpr'o-
ma deììcateKZa, pQssìaino.dunque 

, ._ , , . racGomanflaro come le migliori e 
preferìbiU per la conservazione, del denti e della bocca. , 

Il KOSMÈÓDÓNT-MlQOrlE pulisco ì'dériti senza alterarne 
lo -smalto, iprevìéneil tartaro' e'ie oarìe, guarfaoe'riidioalm'ehte 
lo afte; combatte gli effetti prodotti da oachéasle che si radi­
cano nelle; cavità della bocca; toglie gli^odori^sgradevoli^ cau­
sati dagli alimenti, dai denti gUivsti o dall'uso del fainarò.,, 

Qultìdf, per «vero 1 dontl biariclil, disinfettare liv lincea^ 
por togliere 11 tartaro, arrestar*) od cvltiirc lo Oaclc) feònscr-
vare Walltò puro ci por dare aliai bucca un soave profumo, 
adoperato êon sicurezza 11 , , , , s, ,;; 

KOSmSODONT-MlGONE. 
SI vende a L. a l'Ellxlr, L. 1 la Pólvere, L, 0.76 là Pista 

Alle apodizioiii per posta raccomandata' per , ogni articolo 
agglnngero Oont. 25 — Per un ammontare .di. J!̂ , 10, franco di 
W^'°^' I , . , , , , • " !•' '̂ ,i,i';',^ .' .' ,'', \, 

1 s u d d e t t i a i - t lool l si vendoxi&o Iprosso t u t t i 1 p f l n o l p a l i t*, oCufiiiot'l, P a r i ì i a c l s t l e' O cowUlor l . , : 

J Deposito Generale M I G O M E e O., Via Torino 12, M i l a n o . 

In UDINE presso la Drogheria F RAN CMS C 0- M IN ISIN T 'W^^^^^ti 

ARNI V E L O C I P E D I 
A. FUSI & O. " MILANO 

1 < 3 J I P i a z z a O a s t o l l o 

Fare richiesta della Tariffa-Ailbum N. 6, eoa 375 illustrazioni, vera'Q-uida ^el Oacóiatore, Velooips-• 
dista, Autoinobiliata, iadirizzando cartolina doppia alla Ditta X . 'É 'GSÌ &'C. SBÉD6 CàÉO|tlÌ-"ittiW«10' 

WMMttnSBg 
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Contro le T o s s ì e le st,££&si±oxx± 
tosron.olxxEi.li di varia Indole e natura 
usate le celebri 

ASTiaLIE MARCHESINI 
che contano oltre S J S . ^ n x i i d' ottimo suc­
cesso e vittoriosi trionfi contro gl'imitatori e spe­
culatori, non che certificati d'insigni Clinici. 

C e n t . 6 0 la Scatola In tutta Italia. 

Con C. V. V. di Cent. 70 si riceve una Scatola e con una 
di L. 5.60 He n ' i i a n n o 10 indir izzandola a G I U S E P P E B K Ì J -
l iDZZI, farmacia Via Reiiubblicana 13 Bologna. 

Oratl'=< ; i 'Opusco lo ili Tloliloaoli t i . 

la UDINE presso le Famacie COMELLI • COIESSATTI - &IR0LA1I 

«sgss> €i^3> <as^> <s^ssx^^» «^3>.'cs^»'«:^3» 
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OLIVETTE GELATINOSE 

> O L I O di SANDALO VERGINE, COMPOSTO 
ANTiGONORROlCHE - ANTI.BUENORRAGICHE 

di piQpriBtà eschislm della Società di prodotti chlmlco-farmoeutlol A . B e r t o n i e e , M i l a n o . 
Le Santaline sono uno dot rimedi piti et'fuìaoi e quindi più. opatH,iit,emonf<) rrtouonmndrtti nalW o«fa 

dello aoguBìitl malattie: Gonorrea (Scolo) - Blenorrea (Goccella) - Fiori Kiaiiclii - Affezioni uretrali e titorltjB 
- Sìrìuaìmmtì dell'uretra - Dolori ài reni o lìoraQ - Irritaiioni ileJl'urelra. detla vescloa e dell ujero --,Catni;ro oBlla 
vescica - Riteriziono e Incontinenza d'orina, eoo. ~ Uim aontola di u' Sivntaline t. costii. Vi, 3.B0, \>{\\ tsotitosimt 90 
H8 por posta, anello ftU'estero ; tre suatolo (geiitìi-almuiita sulfiuanti anoho noi mali più 'l!iVotarati)>iIrt 9.50, 
franolio di porto noi'rOB"o ^*^ all'eataro. 

Uii-lgOL-Hl alla SooÌQt& 
'odobtl chim.-farmauoui ic i A- Bertelli 9 C, 

Milano, «U Pàolo Frisi, è8. 
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BEViDE MCI 
PER L'ESTATE 

teute gli strat 

Soda Clmmpagne, 

i^V'/II'tililììfl Estrat to della mela granata . Bibita 
\J I tllf^l,l'vt It'tl't simpatioissiina e rinfrasoaiite, oombat-

iri-itabiU della gola. Alla bott igl ia L. 2.60. 
,. Igienica è delissiosa 

bibita molto rinfre-
Boail'te ; presa poi al Seltz presenta tut t i i caratteri del vero 
Champagne. Alla bottiglia L . 2.60. 

ìì/IO'Vìtft f ^ l f i o l f l l o Es t ingue la sete, ed è effl-
I H t ^ l l l l l IJriU/htlllV, oaoissima per la digest ione, 
facilitando pure la respirazione. Alla bottiglia L. 2.60. 

^P'I'Vfìfi^ tifi) f^ t i iVh Confezionato con puro Caffè 
O L t ^ \jpif U L/ tlfjf C . Moka dissetatoro, di sapore 

delicatissimo. Alla bottiglia L. 2.60. 

Spedalità: ALPEN BITTER 
Ì D O L F O PAllMA, Mercato vecchio UDINE 

I Iniezione' uretrale 
(2.°<GRADO) • 

Usasi -'mila blimrMgH 
'con mi Ica secmìtnàlars-'' 

VtNls cronica, loceettaì,' eii,<l)i 
^gi/elh cliiresislBtUm alla cura,, 
• 'l'Ininlcm i('/.° gratlo.•' ' ' 

uUo v!ÌTÌe i'nìezit>iÌL'gìii in uao, 
..... ..„„v - - , -^.^ oiftlmente riiocowatidatc, Italie (!()lebi-i: 

' fornmlo iA Aiooi'cl a quoU» proiionto dal Mullaz, dal Robert, ano. Si sono BurapoloBaiiiiinto ••aimimt» \ 
e jii'ovale (juoato formule, sì è opportunamente' aggiunta quaiahe aostauaa. nioilintìHiuliine a.tre eil 

resuiudando quelle elle potessero indurre alterazioni o dolorosa irritaifioni alla., miu!<)siy.ufptralB. . 
L'piitzione col l'iDlal si pratica fin dai primi giorni in cui si prendono le Santaline. 

Un nacono di iniezione u Tioial n aia di 1" cii«( di a» grado, L. 3.50, più cBlileBinil 60 per'posta! .due naconi t . 7.--
franciil di porto, daiia Società di • Prodotti Ciiimico-Farmaceutiol A. BERTELLI e C.,.Milai|0,',via Paoio Frisi. 16. 

OPUSCOLO GRATIS - Clii è affetto da maii venerei o aifilitici chieda, anctlé acrivondo su' - OPUSCOLO GRATIS 
aomptico bigiiotto Viatia le lotterà o . m . ^-•,,opuscolo rlocamènle illualrato alla Sociotl»', A; BERTELLI 8,0., nniiano. 

Iniezione uretrale 
d.» GRADO) 

llsasl mila blenorragie 
scoli il torma leggera, e, 
primi giorni iella blenorragia'^ 
acuta, contratta di recente. E spe-
clalmente Indicata per Iglmlnottl.' 

\ Questa preparrtzione è il riaultato^ 
I di pazienti osservazioni e studi, fatti 

w. 

Bottigl C5 

Presso il farmacista I /UlGI iSANJDJÌI di iPagagna, trovaci 
r An tKEi iKio i G U o w i a . - p r e i n i a t o i l i q u p r e i stomaìio.ci^riooati-
tuente ed il C a i l i o a Ì 3 i l f c w . s deU«;Ì03,0. liquore igieiiiqo. 

S„ LE VERE CARTUCCE ' S 
( DELLA 

SOCIETÀ FRANCO- ITALIANA 

§|liÉOJi BERUX s G.N 
DROGHERIA E 

LABORATORIO CHIMICO F. MINISINI - UDIfiE 
F O T O G R A F I ! Assortimento di CartCj, 'Bagni^ 

Sali^ Lastre ed altri Articoli per Fotografìa. 
P O S S I D E N T I l Preparati speciali per le Conser­

vazione del Vino — InsetliMdi — Zolfo e Zolfaio 
Cuprosolfina di propria fabèrkazione. 

P E B L A S T A C a i O f i E . Conserve di LamponeQ 
— Tamarindo — Hibes •- ,limone — Arancio — Fragola — ̂  
Soda Champagna — Grtmm^me ecc. ecc. i.C*^u^ù%i^t,^i jLQx^vuutì^U 

Romeo — O 

di MILANO 
UNIVERSALMENTE PREFERITE 

portano TUTTE il nome : 

Leon Beaux & C. 
ESIGERLO SEMPRE 
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